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I  composti  bifenilici  contenenti  sostituenti  ossigenati  rivestono  una  particolare 
importanza in campo biochimico. In particolare idrossi- e metossi bifenili chirali, isolati in 
svariati  composti  naturali,  hanno  mostrato  attivita’  antibatteriche,  antileucemiche  e 
antiossidanti1.  In  questo  contesto  recenti  studi2 hanno  dimostrato  interessanti  proprieta’ 
biologiche del bifenile bis-eugenolo 1, dimero3 dell’agente antiossidante e anti-infiammatorio 
4-allil-2-metossifenolo (eugenolo). Questa interessante molecola non possiede, a temperatura 
ambiente,  stabilita’  configurazionale  dovuta  a  rotazione  impedita  attorno  al  legame 
1,1’ (atropisomeria) e di conseguenza alcuna chiralita’  assiale. La presente comunicazione 
descrive  la  sintesi  dell’equivalente  bromurato  chirale  2 del  bis-eugenolo.  La  stabilità 
conformazionale del composto 2, e quindi la possibilità di isolare i due enantiomeri, potrebbe 
influenzare sostanzialmente la bioattivita’ della molecola.

E’ noto che tetrasostituzioni sulle posizioni 'orto-orto’' del bifenile impartiscono rigidità 
conformazionale e quindi stabilità configurazionale a una generica molecola bifenilica che 
puo’ evidenziare cosi’ una chiralità di tipo assiale a temperatura ambiente.  La strategia di 
sintesi  seguita  ha previsto,  quindi,  la sostituzione  con atomi di  bromo dei due protoni  in 
posizione 6,6’ del sistema bifenilico del bis-eugenolo 1.
 La sintesi ha comportato la trasformazione di un prodotto commerciale a basso costo 
(eugenolo)  mediante  passaggi  sintetici  diretti  e  con alte  rese chimiche  ed ottiche  nei  due 
enantiomeri del diolo 2. Sono attualmente in corso studi volti a determinare le configurazioni 
assolute, stabilita’ conformazionale e bioattivita’ dei due enantiomeri (R) e (S)-2.
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	Tabella 1. Dati 17O NMR di derivati del P, As ed Sb.
	Composto
	Riferimenti

	Riferimenti
	Bibliografia
	Michela Begala1 , Giovanna Delogu1, Graziella Tocco1, Pedro Besada Pereira2, Carmen Teran2, 
	1Dipartimento Farmaco Chimico Tecnologico, Università di Cagliari, Via Ospedale 72, 09124 Cagliari, Italy
	2Departamento de Quimica Organica, Universidade de Vigo (Pontevedra), Espana.


	 
	Referenze
	A.M. Fadda, G. Podda, M. Teijeira, E. Uriarte, D. Faretto, M. D’Alpaos, P. Traldi, Rapid Commun. Mass Spectrom. (1997) 11 774-780.
	Bibliografica
	Bibliografia
	C.N.R. Istituto di Chimica Biomolecolare-Sezione di Sassari.-Trav. La Crucca, 3 Loc. Baldinca07040
	Li Punti (Sassari)

	Bibliografia

	Giovanna Delogu1,  Stefano Pinna2, Giovanni Melloni2
	Bibliografia
	Attività antimicobatterica di nuovi 6-nitrochinoloni su ceppi farmacoresistenti di rilevanza clinica
	aSetzu M.G., bArtico M., bMai A., aPoni G., aCortis L., aMurgioni C., aLa Colla P.
	aA. Pani, bA. Bolognese,cL. Bonsignore, dB. Marongiu, eS. Scrugli, fM. Ballero, aA. Cadeddu, aB. Busonera, aP. La Colla


	A
	ALBERTI GUIDO
	ALEXAKIS ALEXANDER
	ANGIONI ALBERTO
	BONSIGNORE LEONARDO
	BUSONERA BERNARDETTA
	C

	CABRAS PAOLO
	CADEDDU ALESSANDRA
	CASU MARIANO
	CERNIANI ADO
	CHAN CHARLOTTE
	COCCO M. TERESA
	CORTIS LUCA
	COTTIGLIA FILIPPO
	CULEDDU NICOLA
	D
	F
	G

	GLADIALI SERAFINO
	GUISO LUCIANA
	I

	IBBA FEDERICO
	J
	JULIANO CLAUDIA
	L

	LODDO ROBERTA
	LOI ANNA GIULIA
	M

	MARCEDDU TIZIANA
	MARCHETTI MAURO
	MARTURANA FLAVIA
	MAXIA VALERIA
	MELIS STEFANA
	MONTINARO SELENE
	MONTIS PAOLA
	MURA MASSIMO
	MURGIONI CHIARA
	MURRU MANUELA
	MUSIU CHIARA
	PANI ALESSANDRA
	PIANO MARIA ASSUNTA
	PIRAS SANDRA
	PIRISI FILIPPO
	PODDESU BARBARA
	PONI GRAZIELLA
	PORCU MARGHERITA
	SERRA ILARIA
	Fax 070 6754210
	SETZU MARIA GIOVANNA
	SPINDLER FELIX
	T
	TADDEI MAURIZIO
	TOCCO GRAZIELLA
	U

	V
	VACCA GIOVANNI
	VARGIU LAURA



